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 COLPIRNE UNO PER EDUCARNE CENTO… loro pensano 

 

invece …. L’UNIONE SINDACALE DI BASE NON SI ARRENDE E LOTTA PER I 
DIRITTI E LA DIGNITÀ DI LAROBINA GIUSEPPE E DEGLI OPERAI TUTTI!! 

 

TUTTI AI CANCELLI DELLA KUEHNE NAGEL 

Lungo Stura Lazio, 19 Torino dalle ore 13 alle 15.00 

 
La lotta non si ferma, la lotta non si arresta: contro la sospensione cautelare ordita dalla Kuehne 
Nagel  ( Iveco - gruppo Fiat )  di Torino,  arrivata dopo un lungo periodo di provocazioni e 

vessazioni nei confronti dell’operaio Larobina Giuseppe  RSU, RLS e Dirigente Sindacale 
USB. 

 
L’USB è di difronte a quest’ennesimo atto violento nei confronti di chi, come Larobina 

Giuseppe, ha fatto della salvaguardia della dignità, dei diritti, della non concertazione e non 
complicità il suo punto di riferimento e ragione di vita, lottando per l’affermazione dei diritti 
civili e sociali dei lavoratori e dei cittadini. 

 
L’USB ritiene che la trama pretestuosa e fantasiosa intessuta arbitrariamente per un prolungato 

periodo di tempo è giunta al compimento dopo una vera e propria operazione di spionaggio, 
perpetrata ai danni del lavoratore  Larobina Giuseppe pedinato da un agenzia investigativa  per  

ben 35 giorni  con costi sicuramente elevati che mal si declinano con il periodo di crisi pagata 
dai Lavoratori che stentano ad arrivare alla fine del mese : tutto ciò è a dir poco INDECENTE!!  
 

MERCOLEDI 3 LUGLIO 2013 

TUTTI davanti AI CANCELLI DELLA KUEHNE NAGEL 

Lungo Stura Lazio, 19 Torino dalle ore 13 alle 15 
 

“ Prima di tutto vennero a prendere gli zingari e fui contento, perché rubacchiavano. Poi vennero a prendere 

gli ebrei e stetti zitto, perché mi stavano antipatici. Poi vennero a prendere gli omossessuali, e fui sollevato, 
perché mi erano fastidiosi. Poi vennero a prendere i comunisti. Un giorno vennero a prendere me, e non c’era 
rimasto nessuno.”  Bertolt Brecht  
 

L’USB CHIEDE IL RITIRO IMMEDIATO DEL PROVVEDIMENTO DI 

SOSPENSIONE CAUTELATIVA E IL RIENTEGRO DI GIUSEPPE LAROBINA!! 
 

Invitiamo a partecipare tutti i lavoratori, i precari, tutte le persone che lottano ogni giorno nel 

contrastare le discriminazioni, la cancellazione e l’esproprio dei DIRITTI e della 
DEMOCRAZIA sindacale! 
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